Non si darà.ascoltona reclami e do- 
mande per cambiamento ‘"d' indirizzo 
Quando non siano accompagnati. da’ 
una fascia sotto cui si spedisce il gior-| 
nale all’abbonato: che reclama, ‘'.. 

TORINO ,,.6 OTTOBRE 
letari Tirar ZE 
wi DN DIFENSORE. 
. DEL POTERE. TEMPORALE 
104°], 

Il lungo articolo che ‘il sig. De Fallgux 
ha. inserito nel; Correspondant riguardo alla 
quistione romana è un violento ‘atto d’ac- 
eusa contro la ‘politica’ francese , ‘anziché 
contro, l’Italia. . , 

Paree:che-al:«signor De::Falloux! nulla 
prema tanto quanto di persuadere clié’ il 
governo dell’imperatore allorchè non è 
stato-complice, è stato spettatore  indiffe- 
rente, della. rovina del potere temporale del 
Papa. i UA 
La' bile ‘che trabocca dall’ anima del /si- 
guot De Falloux gli ha impedito di giudi- 
car .con. pacatezza. così,la.. politica del, suo 
governo» come; le» condizioni: del ‘governo 
pontificio 6 de” Popoli ‘a ‘lui soggetti. 

Egli, non. ha tenuto alcun conto delle 
prove irrefragabili addotte da alcuni anni 
a dimostrare. come. il, governo, pontificio 
fosse odioso a tutte le classi de’ cittadini. 
Se ègli avesse ritardata ‘la “pubblicazione 
del. suo scritto, avrebbe potuto trar altresì 
profitto «dalle» lettere di: parecchi: .nobili Je- 
gittimisti che'accorsero a difesa del Papa. 
Que” giovani generosi che hanno, "per er- 
rere di mente o per pregiudizio di educa- 
zione, ‘confusa la ‘refigibhé col potere tem- 
porale, il Papa col principe; e che: propu- 
guando la' cdusà della ‘potestà temporale, 
crédevinò di difendere il'diritto ‘di ‘legit- 
timità 6 la causa a. cui sono rimasti fe- 
deli,. quantunque irremissibilmente perduta, 
que' giovani generosi: hanno confessato che 
sarebbero stati’ sacrificati da’:popoli:; sei 
soldati nostrì non li’ diferidevano. 

Qual causa'aduiique è nai questa ; ché 
coloro i quali hanno abbandonati gli agi 
ed i parenti, per, sostenerla, dichiarano che 
era.odiata. da popoli.? Ed.in nome di qual 
diritto, di quali principi, di qual legge mo- 
ralé ‘si pretende che' i romani’ dovessero 
star'soggetti al‘ governo papale ché ‘odia- 
vano è che Francia ‘e Piemonte si ‘accor- 
dassero per. mantenere un’oppressione ché 
nella storia delle ‘politiche persecuzioni non 
trova un nome ,.che;valga a definirla ?.. 

Il sig: De Falloux -fra le molte accuse 
che muove alta Francia nom ne prefermette 


una, chè‘ è' giù stata profferità; quanturique 
ridi Egli Nea che la Francia, la 
quale sosoriavà I, Pontefice ad accordar ti- 
forme; si. .traova : indietro ; appena vedeva 
che quelle riforme i:stavanò» per.esser at- 
tuate. et0udiV (ib oModidagida <il 
“Ma quando si intiividd’* 1a probabilità 
che il governò ergo; ass6? "N 
cardinale Antonelli, se erasî in lempo 

pace, soleva rispondere cha, i popoli. non | 


desideravano. cambiamento di SOrta:);\0,0:50 | 
in tempi di torbidi e di agitazioni politi* 


più tranquilli. Che sigaificavano queste ri- 


proposito immutabile :di' non. far. conces- 
sioni? . i issd Ia 

È vero ‘che ‘il’sighor De Falloux ‘si ap- 
poggia ‘ad un documento diplomatico în- 


‘l"délla‘polizià austriaca, ha‘ rinvenuti ‘due ‘do- 

è | | ‘cifmenti’ righardanti “il conte Gavoùr; ché me- 

che, affermava che la’ dignità del ‘goveriò | fititno’ il’ esset Dé 

non ‘gli consentiva ‘di dccotdar alla rivolta | 

le riforme che avrebbe preparatò per giorni 
I .+® pad Y : : 

Sposte,se non. che n rifiuto, assoluto, un | Aia ditelo: documento; iò la seguente lettera 


| resani , all’ I, 


‘88°gg8: 


Domenica, 7 Otto 


Lit pd 4041. ;) 


s) b 0, 4do154. N" 


« î À 
comprese le Domeniche }.- 


del mattino a) mezzogiorno 


«Bleso, ber assoVardire ‘che Îl “govatto “poi- 
tificio era- determinato ad accordar le. chie- 
stegli ‘riforme, ‘purchè: la *Franciafgli gua- 
‘Tontisso il possésso dei suol stati. Non sap- | 
piamo, se questa fosse. daddovero la ‘do- 
manda!.del cardinale. Antonelli, nà. se con- 
cessa Ia guarentigia; le riforme sarebbero 
state. promulgate, nè se promulgate attuate, 
perchè. tutti ricordano, salyo forse .il signor 
De. Falloux, che il:famòso motu proprio di 
Portici ‘erà timasto ‘una lettera‘ morta. 

Ma ammettasi pure che .il governo -pon- 
tificio «chiedesse-la guarentigia territoriale 
in ‘compenso delle rîforme', ‘poteva il go- 
Verno francese decordarla? Può alcua go- 
verno,.vincolarsì verso un altro governo di 
tenergli: sottomesso: un: popolo? Può alcuna 
nazione alienare ‘la sovranità ‘di ‘un’altra 
‘nazione? i 

Pure. questa sarebbe stata. la strana pre- 
tensfone' del signor:De: Falloux. La'Francia 


TORRESANI. 


Il: conte Cavour aveva ‘allora :28 ‘ anni; tut- 
tavia» per l’Austria ‘era già! pericoloso pers le 
sue ‘opinioni ‘politiche; ‘e ‘tale: da {non dover- 
sene permettere ‘l’ingrésso”negl’I!WRi ‘stati: 

A questa letterà telleva Men tosto dietro una 
circolare a tutti ‘i commissarii' di polizia , pér 
-Aywertirli che. il giovine cav, Camillo Cavour 
era escluso dalle provinee soggette all'Austria; 
ma: nel:1836 si è creduto opportuno; di . fare 
un’eccezione per una sola volta, adottando tutte 
le precauzioni richieste perchè il passaggio di 
Camillo «Cavour. non turbasse la signoria .au- 
striaca.. Eccola. lettera. del conte. Tonresani in 
proposito diretta al commissario di. polizia in 


che ha fattò le ‘rivoluzioni dell’89, del 30, ! Buffalora : ; 
del 48, .la, Francia tanto gelosa. della pro- | Milanoy;il 22;-marzo, 1836,.; 
pria autonomia-ed! indipendenza; +la Fran- |<*Sì Ei il.sig. contà governatore» ha trovato.di 


perniettere \the ‘ai.quél. cavalierè:' Camillo Cavour 
di Torino,-che in forza della mia : circolare. del 
| 4% giugno:4833;-n, 3476; dovrebbe:!rimanere,.19- 
{ #8cluso [dallé provincie imperiali austriache;;.venga 
per una sola volta: conceduto ‘.il passaggio: per 
codesto confine nel viaggio «che egli: sta «per in- 
traprendere; per giustificati affari, isino.a Villacco. 

Ellar vorrà. quindi;non frapporre) ostacolo al pas- 
saggio:di;questo sospetto; forestiere:, ;previe però 
le consuete pratiche di finanza © di; pelizia e. Jo 
dirigerà nella. vidimazione A questa Direzione. ge- 
nerale, 


cià che ‘bon ha mai perdonato ‘a’ Borboni 
di esser ritornati nel seguito’ di soldati 
stranieri invasori;.la. Francia. che ‘si..ac- 
cende per tutte‘le nobili idee ‘e-per-le im- 
présé generose, ‘avrebbe dovuto obbligarsi 
verso il Papa a tenergli soggetti i popoli, 
donde.segue che avrebbe dovuto. eziandio 
vincolarsi'*ad ‘impedire’ per sempre la ‘ri- 
costituzione della nazionalità’ italiana. La 
guerra del 59. .ed. il movimento. nazionale | 
non avrebbero per. conseguenza . prodotto 
altro effetto "fuorchè ‘di’ sostituire l’inter- 
vento. della Francia a quello dell'Austria ‘è 
forse; di aggiugner .l’uno, all’altro e di at- 
tribuire anche ‘alla’ Francia: l’ufficio poco 
invidiabile di' faré il gondarme ‘a ‘benefiéio 
di.governi.a’ quali i popoli professano ùna 
invincibile-antipatia, . 

‘Se la missione’ della Francia all’estero 
fosso intesa comé la inlende'il sig. Dè Fal- 
loux, la ‘nazione. francese dovrebbe. rinun- 
ciare a qualsiasi speranza di esercitare: nun 
benefico influsso ‘stî' popoli e rassegnarsi 
a perder quelle. simpatie che valsero, non 
meno. del: valor: delle :sue.armi e; della 
forza espansiva della suà civiltà, a renderla 
potente in Europa. 

L'Austria aveva chiesto, duranté la guerra 
di: Crimea: e «di nuovo: nel principio... del 
1859; ‘che Francia ved’ Toghiltérra o gua- 
Xehtissero fl Lombardo: Veneto. ‘Sittattà do- 
«manda fa, respinta. dalle due grandi po- 
tenzè occidentali: e-:.da: tutti giudicata «as- 
‘surdà © imòstruosa: Ma ‘qual’ differenza è 
fra la richiesta dell'Austria 6. quella del 
Papa? Vi ha la differenza; .non lo nieghia- 
mo; ‘che’ l’Austria: è potenza straniera; ma 
il goverto pontifitiò sé non è straniero, è 
però, cosmopolita,:;e Ja guarentigia territo- 
riale, ha pur sempre le stesse conseguenze 
pei popoli, cioò Ja soppressione violenta 
della .loro sovranità e la confisca de’ loro 
diritti. 


Tonnesam. 

Iguoriamo se ilconte Cavour siasi giovato 
di quel permesso :' crédiàmo” ‘afzi che ‘abbia 
desistito dal 3uo pensiero; ma questi due cu- 
riosi documenti dimostrano quali fossaro i prin- 
cipii politici. professati dal conte. di Cavour 
nella:sna \età giovanile e.come l’Austria ne in- 
Sospettisse tanto da vietargli.il viaggiare nei 
suoi stati. 


LA BATTAGLIA DEL VOLTURNO 

Le lettera ‘di Napoli‘ del-3:èirecano rag- 
guagli del combattimento del'1% ‘nel'‘quale 
le truppe nazionali non solo lespinsero i 
soldati. di Re, Francesco, ma li misero in 
completa.rotta: 

Anzichè uno, furodò ‘parecchi combatti 
menti, e come; suole-avvenire;-d’una bat- 
faglia combattuta} quasi alle porte d’una 
grande città ed in una estensione ragguar- 
devole, .per cui. impossibile era. il seguire 
lutta-le vicende «varie 16 iterribili.della lotta, 
a'Napoli.sì spandevanole notizie più strane 
@ più scoraggianti. ; Ì 

Vi :fu. un: momento, di generale paura: 
Garibaldi ha:-mandato - a- chiedere pronli 
Tinforzi. I soldati ‘del ‘nostro esercito; udite 
le notizié del campo, anelavinò "di battersì, 
fu interrogato il ministro marchese di Vil 
lamarina, sul da: farsi;. ma egli. non. aveva 
istruzioni ‘e d’altronde'non'c’era tempo da 
perdere nel’ deliberare; epperò si spedi- 
rono in tutta fretta due compagnie di ‘ber- 
saglieri,. un. battaglione. della. brigata Del 
Re ed artiglieria. 

L'arrivo loro «fu «salutato da'garibaldini 
con entusiastiche grida di gioia: erano ‘i 
fratelli che salutavamo ‘i fratelli + gli animi 
si, rincuorarono, la loita ricominciò più 0- 
slinata: che..mai;. edi soldati di.re France- 
sco ‘sì ‘scorarono' terribilmente. 

Non sì conosce ancora’ con qualché e- 
sattezza la gravità delle perdite. I morti e 
feriti tra. una, parte ©. l'altra. si fanno ra 
scendere a 3,500 da’ più moderati : ‘alcune 
lettere parlano di settemila, ‘altro ‘di: otto- 
mila, uomini fuorì di còmbattimento fra le 
due. parti, a Gi I 

Da uma.lettera di Napoli, 8 ottobre, to- 
‘gliamo quanto segue: 


IL CONTE CAVOUR 
E LAPOLIZIA! AUSTRIACA 


Un nostro amico; frigàndo fra varie carte 
pubblicati, siccome quelli da 
cui appare, come l’Austria aveva, di buon’ora 


preso in sospetto il giovane patrizio. piemon-' 
tese. i 


generale della polizia, conte Tor- 
Rì ‘ comîissario ' di polizia ‘ di 
: Buffalora : 


Milano) ‘il 18 maggio 1833. 
Sta per mettersi ìn viaggio il giovine cavaliere 


Se il capitano d’ artiglieria Alfredo Savio] 


espugnando le mura d’Anconalasciava larita, 


l’altro suo fratello Emilio; ‘anche capitano della 
stessa arma, s'è pur: distinto in ‘questi’ altri 
combattimenti ‘di’ Napoli. Sotto ‘i ‘sudi ‘drdini 
l’artiglieria piemontese ha fatto prodigi di ‘va- 
lore, e gli onori della giornata. sono” anche a 
lui dovuti. Egli fa secondato. mirabilmente dai 
tre uffiziali napoletani Gaeta, Ferrara e. Dior; 
Ripresere sei cannoni perduti,. ed.altri sei tol- 
sero al: nemico;, 1 ilgst 009809) 
Scrivono da Napoli 8 ‘ottobre alla‘ ‘Gazzetta 
di Genova: i REIT 
(Nella.notte il Dittatore avendo, telegrafato...con 
domandare rinforzo .per; non isguernire;! le; :poai- 
zioni occupate gli: vennero inviate: due compagnie 
di bersaglieri: 6 due..della brigata .del Re» Odocin 


: È4 


di: 


questo, momento.;che l'esito definitivo «della: gior- 


nata è che.il;corpo disperso; di. cui; vi parlai ieri 
Venne disarmato e fatto prigioniero dalle suddette 
compaguie, mandate,a. rinforzo. e restate . disponi- 
bili: /esse: si coprirono..di gloria nella. loro breve 
spedizione, ‘ i i} : 
c:Il ministero è'di nuovo in dissoluzione ::! se.ne 
attribuisce. la causa non già a nuoyi. dissensi (jo a 
nuova, ricostituzione. di Segreterie ;poco....lega]- 
mente destinate. afare (al. ministero un; controllo 
od un'opposizione; ma sibbene a deoreti anteriori 
non conosciuti prima d'ora della segreteria antica 
rélativi‘a ‘Eorcessiohi di°lavori* ubblici, che ‘i mi- 
nistri sostenigorio' doversì ‘annullare perchè peò- 
canti in diversi modi. e art 


Scrivono al Corriere Mercantile da Caserta 2 
vottobre: 7 7 

Torî all'alba i l'egii, comandati! da ‘Francesco II 
in persona, ortirono formati vini tre «colonne; da 
Capua. Una attaccava S, Maria, l’altra‘ S, Angelo 
ela terza tagliava‘*le comunicazioni tra questi 
due punti. n } i 

Gli ‘estrémi'avamposti di S Maria, composti tutti 
di Siciliani, futdad sorpresi(e costretti'a ripiegare. 
I règi attaccarono con furdre S. Maria è penetra: 
tono ‘nelle prime case. Per; sloggiarli' fu duopo 
fare otto cariche alla baionetta, S. Angelo'difeso 
eroicamente dalla prima “brigata della divisione 
Medici, resistà ostinatamente) betiohò questo punto 
fosse .l’obbiettivo principale. dei. regie dove con- 
Vergevano i loro. sforzi. La, prima. brigata... soffrì 
crudelmente e del solo. stato maggiore.si contano 
tre ufficiali fuori. di combattimento, uno: morto e 
due gravemente feriti. peeper 

l regi passayano Jsimultaneamente il fiume a 
Caiazzo; ed attaccavano la estrema nostra sinistra 
a: Luisatala,e Castel Borrone, 
Bixid enla. terza brigata.Medici, (RE 

I regiin nnmero.di 20,000 uomini dopo aver 
respinto i nostri su tutta la .inea,.. cominciarono 
l’attacco dello nostre posizioni, Ma intanto giun- 
gevano le riserve, nostre e contavano circa 12,000 
uomini in battaglia. 

Verso le otéè 2 pom: tiprendevamo l'offensiva 
ed alle 6 ‘porn i regi respinti ‘da ‘Ggli‘dove erano 
cacciati ‘nél .fitme Volturno è ritiravansi precipi- 
tosamente ‘a Capùar #4 { 

Il te comandava ih ‘persona vestito da borghese 
e fuvisto:qualche''volta al: fuoco; , 

Garibaldi come al solito si trovava ogni dove. e 
sopratutto laddove maggiore éra' il perivolo; 

Relazione tenuta al numero: della nostre ele 
perdite «del nemico: sono ‘eguali, ‘Noi? 
1280 uomini fuori di combattimento 
circa 3000. La' battaglia durò dalle 
alle 4 pom, 


Scrivono al Movimento: 


ove. si. trovavano 


abbiamo 
sedi regi 
3 4/2 antim. 


Napoli, 3, ottobre, — 

Avantieri vi fu assalto da parte de’regii, assalto 
fiero, accanito ed ‘assar ‘ben condottoi “V' ebbéro 
momenti: in: cui tutto. parve disperato. Il nostro 
Bixio fu l'eroe del giorno, 6 come ci narra il 
maggior Burattini, il quale gi, ceca un suo dispac- 
cio, spinse il coraggio, la temerità Bino ‘alli estremi 
confini. E fu: befie, perchè il solo coraggio ‘non 
sarebbe «bastato. dISibo Apa asti 

Eccoviril dispaccio di, Bixio che vi;parterà nel 
suo laconismo assai meglio d’ogni racconto: > 

‘£ ottobre, ore 5:3}& pom. 

« Ieri vi ho telegrafato ‘d'aver respinto il'ne- 
mico. Oggi abbianio completato: 1000 prigionieri 
in ‘nostre mani.» Il:loro' genetale ‘fà della partita. 
Noi non abbiamo avuto 
Alle. prime notizie del ‘campo; fusin «Napoli: un 
grande sgomento e si temette: molto. per .la.sicu- 
rezza della città. Furono fatti, partire immediata- 
mente alla volta di Caserta i nostri soldati, di 
fanteria, i bersaglieri © l'artiglieria disponibile. 

Questo, rinforzo non giunse invano ed ebbe 
agio a distinguersi, I garibaldini levarono. grida 
di gioia al vedere i loro fratelli dell'alta Italia, 6 
i Napolitani furono atterriti alla vista di quelle 
divise regolari. > ù 


che. mosse fortunate, ecc.» , 


L'artiglieria piembhtese operò miracoli. Trasse 
a mitraglia cinqueicolpi ogni. due minuti e con 
esito spaventoso. I bersaglieri s'erano messi a 
gareggiarè coi garibaldini è questi con essi, a chi 
préndésse più presto le posizioni più pericolose, 

Il primo risultato della battaglia fu questo. I 
regii, malgrado penetrassero negli alloggiamenti 
dei nostri, ne furono scacciati con gravissima 
perdita. Alcune migliaia «di loro giunsero a que- 
st’ora fino a' Napoli, ma senz’armi e sotto buona 
scorta. Tra costoro è un generale ; molti ufficiali 
per conseguenza. 

Il secondo risultato si è che dopo una rotta 
90sì terribile i regi non ‘avranno più il ticchio 
di pigliar l’offensiva, e saranno anzi grandemente 
impacciati ‘a tenersi sulle difese. 

Il terzo. risultato: non! hò! mestieri di dirvelo. 
Forse; all'ora in cui scrivo e èsso mandato a com- 
pimento da un esercito, in cui; alla noia, al. lan- 
guore d’un. assedio è sottentrato. l’ardore della 
recente vittoria, 7 

Morti e feriti da parte nostra. non furono po- 
chi, attesa la gravità del fatto. 

Dei nostri genovesi not si ebbero a deplorare 
troppo gravi perdite. 

Gnecco, Gagliardi, Fontana ed uno delli ‘Uziel 
furono feriti, ma leggermente quasi tutti. 

Lo stesso si dice del generale Garibaldi. 

* Non credete nulla di quanto vi scrivono sui 
numerosi’ aiuti d’ uomini dei quali dispone il dit- 
tatore:! Il-su0 esercito, lunge dall''accrescersi; s'è 
assottigliato. È dunque impossibile il pretendere 
da lui grandissimi ‘fatti ‘contro Gaeta. 

Certo *se ‘tutte ‘le ‘camicie rosse che io vedo pas- 
seggiar: fieramente’ lunighesso via Toledocon tanto 
di sciabola ‘al’‘fianco’; fossero invece al campo 
sotto Capua , non ‘avremmo’ avuto a lamentare 
tantò Jentezze ‘e: qualche ‘ perdita‘; poichè il. nu- 
mero di costoro è tale, che eziandio senz’ armi, 

“potrebbero sconfiggere i regi co' pugni ‘soltanto. 

Il dittatore ha ora emanato un ordine perento- 
rio per tutti costoro, di raggiungere immediata- 
mente ì loro corpi rispettivi. Vedremo. 


Napoli, 2 ottobre. 

La politica. è sempre oscillante ,, il nuovo, mini- 
«stero non soddisfa, e già un’altra deputazione di 
tutte le provincie sì è presentata al dittatore per 
ottenere altri ministri e n’ ebbe la promessa , 
‘quindi ‘altre note ‘circolano per la città. 

Il signor Bertsni è partito avant' ieri j ma la 
segreteria del dittatore rimane col signor Crispi, 
il. quale, è stato nominato ‘ segretario di  stato-e 
presidente del; consiglio dei ministri con; larghis- 
sime attribuzioni : vedreme come riescirà questa 
nuova combinazione. 

Si è costituito un comitato. dell’. Unità Italiana 
chesavrà affiliazioni in tutta l’Italia : il program- 
ma..sarà stampato, e ve lo invierò : di questo co- 
mitato è l’anima lo spirito vivificatore. Giuseppe 
Mezzini, 


bene, perchè ebbe il suo punto d'appoggio in un 
governo fermo “e-regolare, il suo sostegno nei 
momenti, nei quali sembrava mancare , in una 
forza stabile ed organata. L’Europa”liberale l’ap- 
plaudiva, la dispotica la tollerava, perchè vedeva 
nell’azione moderatrice del governo piemontese 
una garentia di ordine e di pace, Coloro dunque, 
i quali vorrebbero, che la rivoluzione delle Due 
Sicilia deviasse da quella direzione che si-è rac- 
comandata da una felice esperienza, dalle simpa- 
tie dei nostri amici e dal silenzio dei nostri ne- 
mici, tentano un’opera, che vorremmo qualificare 
come un tradimento alla causa italiana, se non 
fossimo abitualmente disposti credere di buona 
fede anche quelli, che opinando diversamente da 
noi, sono accusati dal loro modo di parlare e di 
operare. Noi non temiamo, che il loro consiglio 
prevalga, non essendo i loro autori capaci di 
prevalere sull’opinione pubblica per il loro poco 
numero è molto più ancora pet la loro poca im- 
portanza personale. Oltrechè siamo felicemente 
in un tempo, in cui un popolo avendo acquistata 
la coscienza chiara dei suoi dritti e di quello che 
veramente convenga ai suoi interessi, non si ras- 
segna a subire l’impero di alcuna personalità , 
sia Questa politica o militare, se non in quanto 
si pone al sérvizio dei suoi bisogni. E le: pòpo- 
lazioni delle due Sicilie con un accordo . capace 
di far disperare per la sua unanimità i nostri più 
acerrimi nemici di qualunque natura sieno,.. pro- 
clamò immediata e senza condizioni sull'esempio 
delle altre parti dell'Italia l'unione con ‘tutto il 
regno piemontese. Ciò facendo peraltro esse si 
rendevano l'eco del grido del nostro eroico Dit- 
tatore, ché sbarcato in Sicilia ed in Calabria inal- 
berava immediatamente la bandiera della Casa di 
Savoia. 

La Nuova Italia del 2, ‘biasimando coloro 
che cercano di suscitare e mantenere ‘un ‘fu- 
nesto dualismo fra Garibaldi e Cavoùr:; fa le 
seguenti osservazioni : 

Certo è che l'Italia è per la politica  piemoa- 
tese ‘è chi oggi l’ avversa e ne ritarda lo espli- 
camento , ‘avversa ‘e ritarda e pone in forse 
il‘compimento del. bane. d’ Italia: Noi abbiamo 
ancora il nemico*a casa, abbiamo .il malcontento 
che ingigantisce! di giorno in giorno, malcontente 
prodotto da quello :sgoverno che si fa del nostro 
stato’ non' certo ida coloro che non possono ‘far 
nè bene nè male, ma ‘da chi può fare il bene e 
nol sa ‘fare; abbiamo le ambizioni non soddisfatte; 
gl'interessi materiali lesi, l’episcopato: nemico, il 
clero‘non ‘giovato; i proprietarii intimorati; la 
finanza impoverita; ebbene, invece di lasciar li- 
bero il governo ad uomini che sanno 0 possono 
farlo, vogliamo paralizzare le opere col veder da 
per tutto del Cavourismo, col sospettar d’ ogni 
organamento, d'ogni progetto, ‘d’ogni individuo, 
e così porre in campo la legge de’sospetti appli- 
cata non tanto sull’individuo quanto sull’ammini- 
"strazione? Ma è questo poi atnar l’Italia più delle 
proprie idee, più della propria persona, e, dicia- 
mo ad alcuni, più del proprio interesse? Non ve- 
dete voi che promulgando le cose in questo stato 
i nostri nemici prendono vigore, e noi intanto 
invece di dar la mano ai nostri fratelli: /dell’alta 
Italia li guardiamo in broncio perchè devoti a 
quella politica che (fatto incontrastabile) ha l’ap- 
provazione del senno civile e della coscienza pub- 
blica di tutta Europa ? E non vediamo questa 
Europa commuoversi al veder certi uomini e 
certe tendenza troppo pronunciatamente mettersi 
avanti in un tempo in che (se il vero patriotismo 
esistesse) si dovrebbero soffocar quelle tendenze 
e nascondere quegli uomini, tanto essi sono di 
pericolo alle. nostre sorti! 


«re 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Dalla Gazzetta di Gaeta ‘il Giornale di Roma 
toglie la seguente comunicazione fatta dal mi- 
nistro segretario di stato degli affari esteri a 
tutti i rappresentanti delle corti estere accre- 
ditati presso S. M. (D. G.): 


Gaeta, 16 settembre 1860. 

Continuando Ja carriera delle sue inaudite usur- 
pazioni, il. generale Garibaldi ha pubblicato, dopo 
la sua. entrata nella città di Napeli, tra diverse 
disposizioni, tre decreti, sui quali il sottoscritto 
ministro della guerra, provviscriamente inéaricato 
del ‘portafoglio degli» affari esterî; ha l'onore di 
chiamare, per ordine del suo augusto sovrano, 
l'attenzione del signor..., mviato  straerdinario 
e ministro plenipotenziario di S, M.... 

L'uno di tali decreti, in data del 7 dello an- 
dante, contiene testualmente le seguenti parole: 
« Tutti i bastimenti da guerra © mercantili ‘ap- 
partenenti allo stato delle Due ‘Sicilie ; ‘arsenali, 
materiali di marina, sono aggregati alla. squadra 
del. Re d’Italia Vittorio Emanuele comandata dal- 
ammiraglio Persano. » I dus altri del 9 sono con- 
cepiti nei seguenti termini: « Tutti gli atti della 
pubblica ‘autorità e-dell’amministrazione della giu- 
stizia saranno emanati: ed. intitolati in nome di 
S. M. Vittorio Emanuele Re d’Italia. — I suggelli 
dello stato delle pubbliche amministrazioni, ed i 
pubblici ufficiali, avranno lo stemma della Real 
Casa di Savoia, con la leggenda Vittorio Ema- 
nuele Re d’Italia. » 

Quando sul principio della spedizione, che l'Eu- 
ropa attonita ma impassibile vede da quattro 
mesi, il gabinetto di Napoli domandava* delle 
spiegazioni al 
Cavour rispondeva ‘in nome di S. M. sarda; che 
quelli attentati contro il diritto delie genti si fa- 


Gi. scrivono da Napoli, 3 ottobre : 

. La città sembra ora tranquilla : ‘si vuole‘ più 
Che mai l'annessione con fermezza, ed il ‘basso 
popolo serba un contegno che fa stupire coloro 
che lo ‘giudicavano superstizioso ed abbrutito dalla 
tirannide. * 

I'‘mestatori repubblicani ( de’ quali pochissimi 
napoletani) si agitano, è vero, ‘e cagionano in- 
quietudini ; ma se per poco si spingono a mani- 
festare i loro progetti insensati, troveranno ferma 
ìnvincibile resistenza nel senno civile di un'im- 
mensa maggioranza. 


Togliamo dalla Libera Parola il seguente 
ORDINE DEL.GIORNO 
MILITI DELL’ ESERCITO ITALIANO 
Caserta, 2 ottobre. 
Gombattere e vincere è il motto :dei valorosi, 
che.vogliono ad. ogni costo la libertà dell’ Italia , 
6 voi l'avete provato in questi: due giorni di pu- 


na. 
n leri su;tutta la linea. la. vittoria vi coronava. 
Oggi in:Caserta e sulle sue alture si compiva uno 
di quei fattid’armi che la storia registrerà trai 
più fortunstì. 

I prodite disciplinati soldati del. settentrione, 
comandati dal valoroso maggiore. Luigi Soldo , 
hanno mostrato oggi di che è capace il valore 
italiano riumto alla disciplina, e se sarà calpe- 
stata ancora ‘questa vecchia Regina del mondo — 
quando i suoi. figli. sieno. concordi e concorrano 
tutti. ‘al riscatto. della Joro terra —. guai! 

Firmato, G. GaRmBALDI, 


| I GIORNALI. DI NAPOLI 

Il Nozionale | di Napoli.del 2 corrente  con- 
liese un esteso articolo nel quale ‘giustifica la 
politica del: nostro “governo e dimostra come 
ad essa ‘si debba il falice' avviamento della 
causa; nazionale, 

In esso sì dichiara che. dimenticar non si 
possono i servigi resi. all’ Italia, dallo Stato 
Sardo, perchè? sarebbe ingiustizia ed ingratitu- 

. «dine e: perchè ‘bisognerebbe. sconoscere le glo- 
rie patrie» e«'stracciare ‘una delle pagine glo- 
riose*della storia italiana. 

“**Quiridi prosegue : 

Noi non lo possiamo dimenticare per un'altra 
sisi e co, ciò rispondiamo al quesito, che di 
‘proponevamo al principio di questo soritto, ve- 
niaîno alla o, nseguenza pratica di esso, all’in:6- 
gaamento che si può trarre dall'andamento pas- 
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Li 


Baio della rivoluzione italiana. Questa riuscì a cevano contro i suoi ordini, e dichiarava espres- | 


-«Qnore e .:gloria ai pochi dei ‘vostri ‘che vi ja- 
verno piemontese, il' conte di. 


samente che nel prendere la bandiera di Sa 
gna e assumere il ‘nome di Vittorio Emanuele, 
generale Garibaldi commetteva un atto di mani- 
festa ed onniua usurpazione. 

. Ma maigrado queste esplicite dichiarazioni, le 
Imprese piratiche continuavano a prepararsi nel 
territorio piemontese. Dal. 6 di maggio ultimo 
sino a questo dì, più di 25 mila uomini -legni, 
Vapori, ed anche artiglierie sono usciti ‘pubblica- 
mente dai porti di Genova, Livorno e Cagliari. 
Uffiziali dell’armata sarda, membri del parlamento 
di Torino ‘venivano a dirigere le operazinni mi- 
litàri e politiche del condottiero della invasione. 
Numerosi comitati agivano senza mistero tanto a 
Torino quanto a Geneva per procurare e mante- 
nere la insurrezione nel nostro territorio. La forzs 
Straniera si combinava con la rivoluzione interna 
eccitata potentemente da‘questo aiuto. L'occupa- 
zione, della Sicilia, e l'invasione di una parte del 
continente napoletano sono state le forzose con- 
Seguenze della inconcepibile ‘tolleranza del‘ Pie- 
monte! massime dopo la dichiarazione’ del’ conte 
di Cavour del 26 di maggio. Ì 

E mentre che i porti degli Stati-Sardi seryi- 
Vivano di asilo inviolabile a' questa scandalosa pi- 
rateria, mentre che la bandiera?del | Piemonte ne 
copriva le bande, le fortézzé ed.i legni, le rela- 
zioni tra i gabinetti;di Torino e Napoli erano pa- 
cifiche, ed un ministro del Re di Sardegna ac- 
creiitato presso S. M. assicurava ogni giorno, e 
fino all'ultima: ora il‘sovrario‘ delle’ Due ‘Sicilie 
delle amichevoli disposizioni ;del suo sovrano. 

Conciliante fino all'ultimo momento, desideroso 
di evitare nuovi conflitti all’Italia, appoggiandosi 
nel ‘sno incontrastabile diritto, St M siciliaria ‘sps- 
rava.respingere ‘la invasione: e finirla! guerrà 
senza aggiungere alle difficoltà interne le quistioni 
internazionali. Ma le cose son venute ad. un punto 
che è forza fare ‘appello alla ragione, alla giu- 
stizia e ‘all'interesse! il più! legittimo d'Europa: 

Le bande organizzate mei porti di ‘uno stato a- 
mico, hanno, occupata una parte considerevole .di 
questo regno e la sua cpitale. 

La rivoluziona nen ‘‘precedéva affatto ‘la lorò 
marcia ma la\secondava (e: la seguiva. 

Il capo della invasione, assumendo la dittatura 
fa un dono della flotta napoletana a quello stesso 
sovrano, la mette sotto gli ordini di un suo am- 
miraglio, comanda che si ‘renda la giustizia ‘nel 
suo nome egli attribuisce tutti. i titoli. della so- 
vranità;in una antica menarchia che costituita da 
solenni trattati, forma. parte degli stati indipen- 
denti d'Europa. 

Nel protestare nella. forma più decisa: ed espli- 
cita in nome del Re suo ‘augusto signore: contro 
questi atti di usurpazione e di.violenza, il sotto- 
scritto crede suo dovere chiamare l’attenzione di 
S. E.... sul nuovo dititto pubblico, che tali fatti 
tendono a stabilire nella culta ed: incivilita; Eu- 
ropa. Il governo di S. M. spera ancora,;che il Re 
di Sardegna si affretterà a respingere, con la in- 
degnazione che si conviene alla lealtà, questo re- 
galo offensivo’ al ‘suo onore della ‘flotta è dél’tér- 
ritorio di un sovrane: amico, fattogli da un ugmo 
che egli stesso ha chiamato usurpatore, 

Il governo di S. M. crede che in vista dei di- 
sastri è dei mali prodotti dalla eccessiva ed ine- 
splicabile tolleranza del governe ‘sardo, il Re di 
Sardegna non permetterà più, che il,suo nome e 
la sua bandiera servano all’invasione di uno stato 
pacifico, allo spargimento di sangue innocente, al 
conculcamento dei trattati che formano il diritto 
pubblico europeo. 

Nè lascerà pure. .di, protestare, contro. :questo 
nuevo titolo di Re d’Italia proclamato dal gene. 
rale Garibaldi, che fa supporre la distruzione di 
ogni diritto riconosciuto ' ed il completo assòrbi 
mento degli stati indipendenti che restano ancora 
nella penisola. \ 

Ma in ogni caso, il governo di S. M. siciliana 
protesta di nuovo contro i mentovati decreti del 
generale Garibaldi dichiarandoli ‘nulli; irriti, ‘ille 
gittimi e nulle ed illegittime le-loro conseguenze, 
appellando alla giustizia dell'Europa, contro. una 
cendotta che facendo del Mediterraneo, mare della 
civilizzazione è ‘del commercio, un campo aperto 
alla pirateria, lascia ad ‘una mazione tutto il pre- 
fitto di una conquista, senza la responsabilità ed 
i pericoli della guerra. . 

Il sottoscritto prega S, E..... di portare que- 
sta comunicazione a conoscenza del suo governo 
e coglie con piacere questa opportunîtà di rinno- 
varle gli attestati della sua più, distinta  conside- 
razione. 


Firm. — FriNcesco Casertà; 


NOTIZIE 
DELLE MARCHE E DELL'UMBRIA 


Ii colonnello Chiabrera, comandante la bri- 
gata Pistoia, ha pubblicato il seguente 


ORDINE. DEL! GIORNO 
Ufficiali, sott’ufficiali e soldati, 

Oggi che il tricolore! vessillo sventola sui \ba- 
luardi d’Ancona;, simbolo della : definitiva caduta 
della clericale tirannide, debbo finalmente. dirvi 
che sono contento di voi... | È 

Nelle lunghe è fatic‘se marcie dimostraste di- 
sciplina stando compatti, nei brevi ma’ vigorosi 
giorni d'assedio deste prova di quel sangue freddo 
e buon volere che s’ addice a'wecchisoldati. 


sciarono la vita, o che furono fetiti; eda voi.tutti ' 


ih A E LA0 ) 
lorosi come lo sono tutti gli Italiani e che le ne- 
stre vite sono pel Re è per la Patria. — “© — 
Viva il Rel. Vivast'Italia ! 

Dal Posadore, presso Ancona, li 30 settem- 

bre 1860. fesa 
Sott. CurapRera, 

Questo ‘ordine del giorno è stato. accolto da 
soldati della brigata. con grida entusiastiche di 
Viva il Re! Viva I’ Italia 1" * ° 


—- Pali) 


Ancona, & ottobre. La guarnigione prigioniera di 
Ancona costituitasi al giorno di ieri ammonta a 
3 generali. 
47 ufficiali superiori. 
331 ufficiali subalterni. 
6792. soldati. 


Totale. ‘7443 


Togliamo dalla Gazzetta di: Perugia ‘il due se- 
guenti dispacci i quali provano sempre più la 
esistenza di trattative della: corte di. Roma .col 
duca di Modena, è ‘l’aiuto ‘che ‘l’Austria pre- 
stava al La Moricière fornendogli artiglieria e 
materiali da guerra. : 


Al Signor, Generale ‘in capo De La Moricière 
@ ‘Spoleto è 
Roma li 9 settembre. 
- Questa mattina alle 7 e tre quarti ant. mi è 
‘stato ‘consegnato il dispaccio di lei di' ‘ieri. Non 
prima: di vaneril: 8 ‘corrente’ l’iricaridato speciale 
del duca ha spiegato qui le intenzioni, e. condi- 
zioni. Forse monsignor Nardi ha .soritto troppo. 
Oggi si fa conoscere a detto incaricato che si ac- 
cettano tutte le condizioni, A Frosinone tutto pio- 
céde bene, ‘ottinità la; dètertainazione: «ddl lei 
‘presa, : ’ l'azf < a 
. Nel resto, vi è molto vero, e vi è anche esage- 
tazione, forse per caldo zelo. A DEI 


Monsig:'Stenra.! 
Ancona 7 settembrè' 1860. 
Au Geénéral en chef à Spoleto 

Le consul autrichien dans sa lettre au délégat 
et celuici dans sa lettred’aprésent adressée è moi 
avec une copie de celle du consul, me donnent a- 
Vis qua l'on charge quelqu’un' dé recsvoir Va Ve- 
nise et à Trieste le matériel: d’artillerie,; dont. je 
vous parlais hier J'ai cru devoir vous. communi- 

quer ce.qua dessus. a 

De Gavr' Colofiel. 

' Le Capitaine Chevigné 
au Général en chef'à'Spoleto.!*. 
Fauchmann arrivé, è Spoleto è .trois: heures; 
Jéannerat, arrivé a Terni è deux heures, J'ai déca- 
cheté le courrier de Pésaro ; je l’enverrdi domain. 
Les moules' sont ‘achetés. ‘Si ‘jo ne recois par d'or- 
dres' contraires j'enverrai domain tous /es coutriers 
à Spoleto sans ‘les décacheter, Tout va bien, 
Ancona, Caevioni,. 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Questo ‘abboccamento. di. Varsavia ;; annun- 
ciato. e. disdetto tante volte ma. finalmente de- 
terminato a quanto pare irrevocabilmente,. noù 
ha ancora una data ben certa. Esso avrà luogo, 
ma non si sa quando: Jo si ‘annuncia ‘per il 
giorno 20 di quésto mese: ma (potrebbe anchè 
essere prorogato. Di questa incertezza si diede 
per ragione ;che, essa: | dipendeva dallo. (sgra- 
varsi della imperatrice d’Austria; ; essendo che 
il suo sposo imperiale. non voleva allonta- 
narsi da Vienna prima di questo avvenimento; 
ma se vuolsi guardaré attentamente, qualthe 
altra ragione di questa'incertezza si trova 
nelle relazioni reciproche. delle varie ‘potenze 
fra di ioro. (kb; 0 

Vorrebbesi certamente che. da questo ;abboc- 
camento uscisse. qualche deliberazione. impor- 
tante che influisse dall'andamento politico del- 
l'Europa; ma nello stesso tempo non si è di 
accordo sulla direzione e sulla natura ‘di que: 
sta deliberazione. Che l’Austria spinga’ natu 
ralmente ‘le potenze. del mord'în una ‘lega 
contro la.Francia \e:cerchi di.attrarre:în essa 
l'Inghilterra .per..rinnovare ‘quella politica che 
prevalse in principio del secolo contro: l’altro 
Napoleone,.lo si vede chiaramente... Ma nè. la 
Russia nè la Prussia, nè  l’Inghilterra hanno 
gli stessi interessi o gli stessi rancori dell’Au: 
stria: l'Inghilterra di più ha, ‘intorno alli‘quit 
stione ‘italiana che. maggiormente abbraccia :la 
pelle al gabinetto di Vienna, una opinione del 


«tutto opposta agli: intendimenti . ‘oppressivi di° 


questo, ed. è.perciò che. si esita moltissimo. La | 
Russia vorrebbe avere la Francia a quell’:b- | 
boccamento quasi per torgli ‘)'Sperto di una | 
minaccia ‘contro questa potenza che nòn biso- 
gna. ‘provocare tanto leggermente; ‘e quando la 
Francia intervenga, isoggiungé:.ì’ Austria, /che | 
scopo, può. avere il convegno? ».perieli: »L> 
;* Pare, stando alle ultime notizie, che, le sb | 
biezioni dell'Austria abbiano vinto , massime 
perchè ‘la Francia non sì cura gran fatto d’in- 
teryeniîrè ‘a quell’abboccamento, nel quale non 
si potrli certamente cambiare il corso degli uy- 
veriimenti ‘ad onta di tutta lar buona ‘volontà 


| 


i miei encomii , mentre da quanto faceste; posso | che possa averne la reazione austriaca. Questa | 
accertare. il nostro -valoresissimo ed dope probabile risult: mento, del. colloguio di Varsa- 
sovrano Vittorio Emenuele che i Toscaniscno.ya- | via ci vien dimostrato anche, dalla risoluzione 
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tec TRO o % HA. 


del Papa di fermarsi, almeno per ora , nella “la discussione chè ora si agita alla Camera | 
‘non haTaltro scopo che quello di agevolare que- 


sua città di residenza. Così. 


annunzi l’ultima: allocuzione. concistoriale di cui 


ci giunse appena adesso iltesto. 


Nella rivista della settimana scorsa abbiamo 
già accennato alla relazione che probabilmente 
vi dovea avere fra la' determinazione del Papa 
e quella dei sovrani del nord. La speranza di 
una coalizione sulle ‘cui ali il Papa poteva ‘con- 


tare di'' far. ritorno nella capitale ‘dei suoi 


stati reinitegrati) pare che non siasi colorita a 
segno di affidare il Sacro Collegio a far “getto 
da quel.tanto che ancora resta loro nelle mani 
e che quindi sia prevalso il. principio più pru- 


denziale di protestare e tenere. Le ultime no- 


tizie secondo. le quali il Papa radunerebbe gli 


avanzi del suo esercito a Tivoli non può in- 


dicare alcun pensiero dì resistenza, perchè nes- 


suno deve credersi fuor di senno a tal punto. 
E se volessero resistere i cardinali, vuol. dirsi 
con ciò che resisteranno ‘i soldati ? 

Il governo inglese ha indirizzato mna nota 
al nostro: gabinetto: per. distoglierlo dal pen- 
siero d’un assalto qualunque. contro la Venezia, 
ed il'Daily News, riconosciuto come organò par- 
ticolare di'lord John Russell, dichiarò che, a 
riscontro di questa nota, un’altra ne sia stata 
mandata al governo di Vienna per impegnarlo 
a non immischiarsi d’altro che succedesse in 
Italia al di fuori dei confini a lui assegnati 
colla capitolazione di Villafranca. Ignorando 
del tutto i termini di quest’ultima nota ‘ed a- 
vendo il conte di Cavour dichiarato molto er- 
ronea; la traduzione. di quell’ altra, indirizzata 
al nostro; governo,..ci riesce assai. malagevole 
ragionarne .con : qualche: fondamento; ma. il 
fondo però di questi duedocumenti, destinati 
l'uno ‘e l’altro ad impedirà ‘un’ conflitto ‘che 
chiamerebbe dietro di sè una guerra europea, 
ci sembra consentaneo assai alla politica del- 
l'Inghilterra, la quale è assai propensa all’in- 
dipendenza d’Italia, purchè possa farsi con forze 


proprie e senza scuotere in nulla la pace eu- 
ropea. " 

E l’Italia può ormai 'accomodarsi delle con- 
dizioni che sono care' all’Inghilterrare ‘proce- 
dere;alla sua rigenerazione conservandosi‘ se 

0, l'appoggio morale di questa grande 
nazione. Le conseguenze della guerra'dell’anno 
scorso e del principio del non intervento ge- 
nerosamente-mantenuto fermo dall'imperatore 
Napoleone, hanno portato a. tal. punto la con- 
dizione dell’Italia nostra, che dipende ormai da 
noi soli:il compiere la-nostra rigenerazione. 

E l’Austria già lo sente. La presa di An- 
cona ha scosso potentemente la fede del ga- 
binetto di Vienna nella.solidità sdella sua do- 
minazione in Italia. La presenza. della nostra 
flotta nell’Adriatico , il possesso.di un punto 
fortificato e di sì lunga parte di spiaggia, ha 
mòostrato come sia cresciuto’ il ‘pericolo per 
Venezia. Noi non cì arresteremo alle treme- 
bònde precauzioni che furono prese collo eb- 
buiamento dei fanali del porto, le. quali .fu- 
rono certamente l’effetto d’un timor panico ; 
perchè nessuno minacciava un” irruzione nella 
Regina dell’Adriatito; ma un timore più serio 
e più continuo ‘sarà alimentato dal consolida- 
mento della nostra potenza e dall’unione di 
ventidue, milioni di abitanti che ‘saranno un’at- 
trazione irresistibilevanche per quei pochi che 
ancor soggiacciono alla sua dominazione. 

Se qualche dubbio ‘poteva ancora ‘sussistere 
sulla formazione del grande stato, ‘a’ cui'spe- 
riamo si imporrà finImente il nome di Regno 
d'Italia, questo fa dissipato dalla ‘risoluzione 
per cui il nostro Sovrano assunse il comando 
di tutte le. forze..armate., e diresse/\i nostri 
bravi. soldati verso il mezzogiorno d'Italia. 

Come abbiamo sempre sostenuto questa po- 
litica! enérgica ‘e decisiva ‘è la'sola ‘che salyès 
rà il principio della' nazionalità ‘italiana ve la 
pace ‘europea, è la sola che sia decorosa per 
il nostro paese. Omai non trattasi più di una 
guerra contro un. re legittimamente ‘assiso sul 
suo trono. Francesco JI ha'cessato di regnare. 
Si tratta di coronare un edificiò innalzato con 
tanti ‘sforzi e che non si vuel'lasciar' rovinare 
in adesso che già è quasi compiuto; sì tratta 
di non interromperè per lungo tempo: l’ordi- 
namento regolare ‘d’un vasto paese e di togliere 


il' pericolo’ che colla lunga'agitazione vi si perde 


la, pratica del vivere calmo ad ‘ordinato. 
Quello che lè v armi gloriose ‘di Garibaldi 
hanno creato, è necessario rassodare colle buone 
leggi. Le nostre truppe presteranno l'appoggio 
del loro valore è della loro disciplina ai prodi 
volentarii che ‘hanno negli ultimi combatti- 
menti del primo e del due ottobre  ristorata 
ampiamente la loro fortuna scossa ‘a.Cajazzo , 
talchè in breve cesserà del tutto ‘ogni preoc- 


‘ cupazione di lotte micidiali; ‘la splendida. au- 


.da cui deve suggellarsi 


reola che circonda ‘il’ nostro sovrano. rasse- 
renerà gli anìmi, ed i popoli, liberamente in- 
terrogati, potranno deporre nell’urna:quel voto 
| il gran patto nazionale 


italiano, . 


almeno sembra che 


Società Adami e Lemmi. 


sta-auspicata conchiusione delle cose nostre, e 
nessun dubbio perciò che abbia a trionfare lu- 
minosamente di tutti gli ostacoli con cui si 
cercherà di oscurare il quesito. © Certamente i 
dissidi di cui l’ eco sì ripercosse in ogni an- 
golo d’ Italia e perfino d’Europa, possono fire 
della controversia attuale una quistione irri- 
tante; ma. nessuna appassionata discussione 
potrà {rasi impedire che la soluzione sia quale 
l’ opinione pubblica la reclama. Il buon senso 
nelle masse si rifiuterà semprè ad accogliere 
le astruserie per cui. vuol farsi l’unità, impe- 
dendo l’annessione, e piantare il regime libe- 
rale col terrore e cogli ostracismi. 

Fuori dell’ Italia nostra poca messe di no- 
tizie abbiamo raccolto nella settimana scorsa. 

Nella Spagna pare che abbia fatto qualche 
effetto l’ ultimo. programma ultra liberale di 
Don Giovanni di Borbone. 1 realisti vedendo 
che un principe; pel cui diritto assoluto essi 
hanno combattuto, faceva alleanza coi sociali- 
sti, hanno pensato di farne anch’essi un’altra 
col trono ‘di Donna Isabella , attorno al quale 
sperano di poter piantare con buon ‘successo 
le loro. idee reazionarie. Forse non attende- 
Vasi precisamente questo risultato, il principe 
neo-socialista. 

Da alcuni sintomi parrebbe propriamente che 
l’ imperatore d'Austria stia per cedere alle e- 
sigenze conservative de’ suoi pupoli e. sia in 
procinto di. ricostituire le antiche divisioni 
dell’.impero. colle analoghe cancellerie‘ auliche. 
Così già era impossibile di andare avanti : non 
si sa però se all’ antica maniéra si camminerà 
meglio. Per ritornare alle condizioni del 1847 
bisognerebbe poter annullare d’un tratto i pesi 
creati in questi.tredici anni e stracciare delle 
numerose pagine dal gran libro del debito 
pubblico, come anche qualche pagina dalla 
storia. Ma la più grande difficoltà sarà sem- 
pre quella di ricondurre l’armata dentro quei 
limiti, in. cui stava in quell’ epoca. In allora 
essa costava circa sessanta milioni di fiorini, 
ora è avvezza a mangiarsene cento; oltre le 
spese straordinarie. Come si farà a prescriverle 
una dieta. di quaranta milioni di. fiorini ? 

Walker, il famoso  filibustiere, che si era 
fatto deliberetario, dell’impresa di Truxillo, ha 
finito i suoi giorni. 


0 INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


— Den 
CAMERA .DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 6 OTTOBRE, 
Presidenza Lanza. . 

La seduta sì apre slle ore 1 1/2 pom. colla 
lettura del processo verba'e della tornata ‘antece- 
dente e di alcuòe petizioni, 

Il deputato Asproni chiede la parola per pro- 
porre e giustificare il seguente ordine del giorno: 

« Viste le nuove circostanze ed i grandi avve- 
nîmenti testò compiutesi, la Camera invita il mi- 
nistero a nuovi studiî per il completamento delle 
linee stradali dell'Isola di Sardegna e specialmente 
perchè voglia 1ncaricarsi di una linea per la ce- 
sta orientale dell’isola stessa onde ne restino age- 
volati le comunicazioni colla 
del Regno Italiano. 

Nun essendovi discussione l'ordine del giorno vie- 
ne. adottato; 

Il deputato Poerio interpella il signor presidente 
del.consiglio se possa dare una qualche. nozione 
sulla asserita concessione ad una società privata | 
di tutte le strade ferrate di Napeli e Sicilia fatta | 
dal governo dittstoriale di quelle. provincie. alla 


parte: continentale I 


Cavour (presidente del consiglie e ministro degli 
affari esteri), Io non sono in grado di dare pre- 
cise informazioni intorno all'argomento sul quale 
mi,si. muove interpellanza. .Le nozioni che in pro- 
posito giunsero al ministero sono quelle stesse 
che sono a conoscenza dell’ onorevole deputato 
Poerio. Il ministero non ebbe alcun altra notizia 
da sorgente ufficiale, bensì per mezzo di’ lettere 
private seppe che în Napoli si era sparsa Ja voce 
che appunto una concessivne fosse stata stipulata: 
come pure seppe in seguite che il ministero’ ‘che 
si dimise o che venne dimesso (e di cui formava 


parte un onorevole nostro collega ‘che ora non 5 ) ; 
i gennaio 4861. saranno escl’asivamente autorizzati. 


mi è dato di vedere) sì era rifiutato a firmare wina 
tal concessione: onde il governo nutre fiducia ché 
ciò non abbia ad avvenire. 

Il ministero divide l'opinione dell’enorevole in- 
terpellante, che, per questa. concessione, se do- 
vesse aver luogo, la potestà dittatoriale sarebbe 
oltrepassata ed il nuovo Parlamento nazionale pe- 
trebbe dichiararne la mullità. Del resto ho argo- 
mento a credere che la cosa resti ancora nei li- 
miti di un progetto, 

Poerio. Riteago anch’ io the sia un semplice 
Progetto, perchè a quello ‘che viddi, non venne 
apposta la firma del ministro responsabile, bensì 


soltàrto quella del segretario generale. Voglia il | 


Gielo che non possa effettuarsi, perchè sarebbe 
scandaloso e di sommo pregiudizio a quelle pro 
yincie, 


getto di legge relativo alla strada attraverso l’Ap- 
pennino, che diede oggetto all’’interpellanza Pa- 
reto, il quale, ringrazisndo il ministro sulla’ solle- 
citudine impiegata, chiede che tale progetto venga 
dichiarato d’urgenza, z ” 

Vien dichiarato d'urgenza. | 

Il ministro Cavour presenta pure altro progetto 
di legge relativo ad una modificazione da farsi 
alla legge elettorale pel caso d’'annessione di 
nuove previncie italiane. 

Il deputato Andreuccì, nominato relatore della 
commissione incaricata dell’ esame ‘del progetto 
di legge sulle annessioni, presenta il relativo rap- 
porto. : 


alia quasi. unanimità, 1 seguenti progetti di legge: 
a) Maggiore ‘spesa per la costruzione delle nuove 


strade nazionali sul bilancio 4860 ‘del ministero! ri 
| 


dei lavori pubblici ; 
b) Maggiori spese sul bilancio 41859. del mini- 
stero dell’ interno; 


Il ministro Jacini presanta ‘alla caméfa ui pro: 


j 
Ì 


| 
Î 


VOTIZIE POLI 


bad 


La linea telegrafica ta Napoli © Torino, 
interrotta negli scorsi giorni, è ristabilita. 


Un dispaccio privato conf'rma Ja > noti- 
zia che il colloquio di Varsavia, stato dif- 
ferito sin dopo il parto di S. M. l' impe- 
ratrice di Russia, si terrà ìl giorao 14. Vi 
interverranno gl’imperatori; di Russia e di 


\ Austria, il principe reggente di Prussia, e 


| 


Vennero quindi approvati’ senza ‘discussione , credesi, alcuni minori sovrani di Germania. 


Riceviamo da Palermo due documenti, che 
velano assai bene la situazione della Sicilia, 
Sono due lettere, 1’ una del sig. Giuseppe Na- 
toli, l’altra del sig. Mstteo Raeli, che r.fiu- 


©) Soppressione della privativa demaniale per ! tano, il primo l'ufficio di consigliere della corte 
la vendita’ del piombo in-palle, pallini \e- miglia- | Suprema, di giustizia, l’altro da carica di avvo- 


rola ; 

d) Maggiori spese sul bilancio 4859 ed anni pre- 
cedenti del ministero delle finanze. 

La seduta è levata alle ore 4 pom. 


TAMA e 


FATTI DIVERSI 

Consigiio dei Ministri. Questa mattina 
S. A. R..il Principe luogotenente«generale di S. M 
ha presieduto.il consiglio dei ministri. 

Onorificenze alla R. Marina. — 
S. A..R. il luogotenente generale di S. M., nel- 
l'udienza del 3 velgente ottobre, si degnò di con- 
ferire, sulla propesta del presidente del consiglio 
dei ministri incaricato !del portafoglio della guerra, 
agli ufficiali ‘generali e superiori della R. squadra 
nell’Adriatico: 

Pellion di Persano conte Carlo, viceammiraglio, 
comandante della squadra anzidetta, la decora- 
zione di grand’ ufficiale. \deli’ ordine militare. di 
Savoia; È 

Albini conte Giovanni Battista,; .contr’ammira- 
glio, comandante della regia fregata Vittorio Ema- 
nuele, la medaglia in oro al valore militare; 

Galli della Mantica. cav.: Baldassare ;; capitano 
di vascello, comandante della regia fregata Carlo 
Alberto, id. id.; 

D’Aste marchese Alessandro, capitano di va- 
scello, comandante della, regia fregata: Gover- 
nolo, id. id.; 

Ricardi di Netro cav. Vittorio Emanuele, ca- 
Pitano di vascello, comandante della regia’ fre- 
gata Maria Adelaide, decorazione di uffiziale del- 
l’ordine militare di Savoia; i 

Provana del Ssbbione cav. Pompeo, capitano 
di'vascello, comandante la regia fregata .S. Mi- 
chele, id. .id,; 

Faussone. di Clavesana cav. Alessandro, capi- 
tano di coryetta, capo dello stato maggiore della 
regia squadra, id. di cavaliere id,; 

Buglione di Monale cav. Augusto, capitano di 
corvetta, comandante la corvetta Monzambano, 
id. id.; 

Wright cav. Alessandro, capitano di fregata, 
comandante la fregata Costituzione, medaglia. in 
argento al valor militare. ‘ 

Condono alla Guardia Nazionale. 
Con R. decreto da Ravenna, 2 corrente, viene 
determinato : 

Art, 1, È accerdato un generalé \condonio/a mi- 
liti della guardia nazionale del regno di tutte le 
pene portate da sentenze di condanna» der con- 
sigli di disciplina ‘anteriori alla pubblicazione del 


| presente decreto, e che non abbiano ancora  ri- 
| cevuta perfetta esecuzione, 


Art, ?. È pure accordata; l’amnistia per tutte 


sigli di disciplina, 
Commissioni legislative. Gli uffici della 
Camera dei deputati hanno scelto. Ja seguente. com» 


| missione per l'esame del progetto di legge con- 
| cernente la promulgazione în Toscana della leggo 


23 grugno 1854 per la promulgazione delle leggi: 
Ufficio 1. Falqui-Pes — 2. Giorgini — 3. Ca- 

| vallini Gsspare — 4, Rusconi — 5, Fabbrizi — 
° 6. Mazza Pietro — 7. Panattoni — 8. Macciò — 9. 
l'Mepichetti. 
{ Revoca di nomine. S. A. ‘R., in udienza 
| del 3 correàte mese, ha rivocata }a nomina.di 
Pietro Lunini-a commissario ‘di leva del circon- 
|' dario d’Imola. : 
|, .Biava Carlo Felice id. id. Crema; 
| fattarco0n decreto reale del 22 settèmbre p. p. 
|. Pesi e misure. Con R. decreto 15 scorso 
| è stato ordinato che a corvinciare dal primo di 


nelle provincie. Parmensi i ‘pesì e le misure “det 
sistema metrico decimale, 

Indirizzi. — Ci scrivono da Brescia ; 3 ot- 
tobre: ; 

Teri la nostra ‘onorevole. deputazione, provin» 
ciale spediva a 'Terino ad un nostro concittadmo 
senatore, .il' conte Martinengo , l' indirizzo a Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele, deoretato da-pre- 
sentarsi alla Maestà Sua dal voto unanitne del 
consiglio provinciale, quale sincero'tomaggio non 
solo, ma come la vera eapressiene del cuore di 
noi tutti Bresciani. ì ct sensi di ammirazione ‘e 
di calde affetto verso il nostro buen Re e del suo 
| governo, non saranno mai abbastanza fatti palesi, 

L' indirizzo è stato. presentato a S, A. R. il 
| principe luogotenente, 


Ù | mu!gazione del presente decreto, perle quali sa- ' vicino il 
| rebbero soggetti a: precedimento ‘innanzi ai con- 


cato generale della gran corte de’conti, dichia- 
randedi,non poter: servire un. governo di cui 
condannano l’ indirizzo politico. 

Ecco le due lettere : 


AL PRODITTATORE DELLA! SICILIA 
Illustrissimo: Signore; .. ; 

Mi affretto a ‘manifestarle che io non posso ace 
cettare la ‘carica di consiglieté della Corte supre- 
ma di giustizia cenferitami il 6 del passato ago- 
sto; il cui decreto di bomina mi fu tomunicato 
solo il 27 del cadente mese, 

Fedele alle. mie convinzioni, io. non esito a 
dire, ‘che la‘mia diguità mi vieta di servire un 
governo, che spesso perseguita, sempre oltraggia 
quell'opinione politica — l'annessione immediata 
della Sicilia al.regno italico — alla quale mi vanto 
e mi onoro di appartenere, Se, quest'opinione è 
colpevole, io-veglio,. dividere la sorte dei miei 


| compagni; s'è legittima non deggio accettare 0o- 


nori ed officii dal potere che la condenna. 

Ma nessuno ignora che l'incertezza politica, if 
cui finora si è lasciata giacere la Sicilia, 16 of- 
fende i diritti, le cimenta le, sorti, ed è per tutta 
Italia danno @ cordoglio, 

Messina, ‘li 28 settembre 1860.‘ 

Groserpe NaroLi, 
AL PRODITTATORE. DELLA SICILIA 
Signore, i 

Oggi stesso. ricevo. la. comunicazione ufficiale 
del decreto dittatoriale del 47 giugno, che mi 
conferisce Te funzioni di avyocato generale della 
gran Corte ‘dei Conti, agente del contenzioso. 

Sono grato al. governo di questa onorevole ‘di- 
stinzione; ma mi è forza lo rinuoziarla. Ì 

Lo indirizzo politico, cui il governo. sembrami 
determinato; è, secondo i miei principi, di grave 
danno all'Italia, e a questa sua bella parte, la Si- 
cilia. 

Non posso quindi concorrervi accettsndo una 
carica tanto importante, che, se non altro, per 
gratitudine mi.obbligherebbe al. silenzio, 

Sono con tutto rispetto 

Palermo, 25 settembre 1860, 

Devotissimo vero 
Matteo RAELI, 


Dispacci. elettrici, privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 6 ottobre, matt. 
Il Monîteur pubblica una nota, sugli affari 
di ‘Siria, lè quale termina cun queste parole : 
« La saggezza 6 Ja possente energia dei capi 


{ le infrszioni commesse dai: militi primadella pro»| della spedizione franco-turca lasciano sperare 


omento in cur una suluzione com- 
prata a Caro prezzo sarà il premio di tanti 
sforzi. > : 

Notizie dall’ America recano ‘che ‘Walker 


venne tucilsto. P 


P) 


Firenze, G ottobre, 

Nupoli, 5: Questa sera è partita da Napoli 
una deputazione della municipalità, della. ma- 
gistratura e. della guardia nazionale; unta» 
mente ad ua numero regguardevole di nota- 
bili del paese di ogni classe per: ossequiare 
Sua Maestà il Ré Vittorio» Emanuele. 

La deputazione andrà ad Ancona 
per’ Livorno.® © 
Parigi, 6 oitobre; sera. 

Il generale .Goyon' è nominato  comandants 
le divisioni mhtari di occupazione in Italia. 


passando 


Borsa di Parigi dsl 6. 

Fondi francesi 3 00. — 69.40... 

ld... id, 4 4(2. 00 —95 75. 
Consolidati inglesi 3 010 — 93 3,8. 
Fondi piemontesi 1849 5 0)0— 80 50. 

(Valori diversi) £ 
Azioni del Credito mobibare 715, 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele:395. 


| RRESVA, 1. ADR Lombardo-Venete 49%: 
là." ‘ia. Romane882. . (0 
ld. id,  Austriaehe 493. ( 


TI _T T_T 
G. ROMBALDO Gerente, 


na 


[INA 


de Popule 0 58015 
Masserano; a, Denegri; 


* “PADRI E MADRI DI FAMIGLIA 
che. aveté i bimbi che soffrono ‘la Tosse asinina, non perdete tempo, si trova 
i Scindppò di melone; ‘con cui ‘viene!guarentita la guarigione ; eda chi non 
:guariscte- inil pochi: ‘giorni averigono! simborsatiri suoi denari. all’inventore Gal- 
sragno. Giuseppe,. --.La-fabbricazione è in Doregrossa, porta n.8, pianò 2° 
x 7 Le cpiù, colebrate. facoltà: mediche jaysndo trovato, questo Sciroppo o.rimedio più efficace 
a togliere le tossì, catarri ed infiammazioni ‘di petto, non'esitarono a raccomandarne l’uso 
sia negli stabilimenti di-pubblica beneficenza che nelle privùte famighiè Si ‘avvertono i 
Qonsumatori, che iquesto sciroppo nen: puossi; vendere al dettaglio, mavsolo:a ‘bottiglie ® 
mezze, botti sigillate e fascinte con cara rossa ed etichetta, portante cilsnome -dell’ià- 
Dore, a ‘fr. £ la bottiglia ‘è 2 50la' me2za. "I depositi in Torino sono ne ‘armacie 
«Barbie, Depànisj»Cerutti; Corana; Milanesia: In Milano, Donino Depunti, alle-8 vies 
-Biraghi-Ravizza sul, Corse; Reale ; Casale, Barg:;, Alessatilria, ‘ Basilio 5 Asti, 2o- 
schiera; Montovi, Vassallo; è ‘nelle più accreditate farmacie dello. Stato. Mediante va- 
gliw postato si'spediste it gui ‘parto. 1! sedi Ki 


'PiùbGonova, Brattà; !Cuméo, Forseris: Pinerolo; \Raffo»e Comp. 


‘Torino; Tipografia ‘di ‘ENRICO DALMAZZO; piazzetta e ‘via S'' Domienito;2 


Si è-pubblicato il fascicolo 1° .del volume 1 
annate 1851, 1852 e 18533 della 


NUOVA RACCOLTA DI LEGGI, 


REGOLAMENTI E DISPOSIZIONI 


relative ‘all’ 
si sh ciannato dal: 4834 al 4660 \0\tuttorà in vigore 
è (1 Prezzo pei signori Assobiati n: 2 80 franco di: porto, 
; per ‘le ‘Provincie In. 3. 


NB. La stampa dei OP annengi al. Regolamento sanitario” che deve 


lendo indugiare più a lungo a soddisfare, in parte alle: sollecitazioni %egli 
Ssgciali 7, Pensammo © di «dividere il volume in due-fascicoli, «di cui ‘confi- 
didro pubblicare îl'secondo fra ‘pochi giorni. 


I signori Associati che ficeveranno, il primo fascicolo franco di porto per 
mesto: dela posta, sono pregati di farne tenere©limportodisini 8'@ col 
é220 di vaglia postale all'indirizzo del Tipografo Enrico Dalmazzo i Torino. 


derisione 9 


Seme. di. Bachi da..seta d'Oriente 


‘ , » Torino; Piazza «Castello; N. DAI 


L'ufficio dell’Economra: Rumate ; potendo” guarentire della provenienza e * 


ria ri nr Mn 


far dia él primo. volume. richiedendo tustora qualche tempo, e. non vo-: 


il 


Ù 


| 
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della sanità'divleune qualità di Same Bachi d'Oriente, per essere stato confe- ‘ 
somato rsottorda sorvestianza ‘personale di “un suo collaboratore, l'ingegnere 


GauvtHIER} ‘s’ineariva: di smerciare le seguenti: 
SMacgbonIa:! Vodina;'Graustà, Jenîg6l'a ‘bozzoli gialli. TessAGria: Argalasti, 
Tricala, a bozzoli gialli. ANATOLIA: Cassabò,Odemich, a bozzoli gialli. Bux- 


PIANTA. GEOMETRICA 
DELLA CITTA DI TORINO 


aRIa: Gabrova i abozzoli. gialli. RomeLIA:7 Filippopoli ,. Caskeni” a bozzoli ‘ 


gialli; Ottaki,: a bozzoli bianchi, Vavaccura: Bukarest, a'‘bòzzoli gialti;- 


Per quelli che'.lo comrdetteranio ‘entro'tutto novembre prossimo, deposi- 
tando all’atto della commtissione:L; 8per onicia, il prezzo sarà di L. 416 pèr 
ogni oncia di 30.‘grammi.:— Pèr. quelli che. lo desiderano preparato col 
metodorttelpriîno, il prezzo delseme sarà di L. 17,°e il deposito antici- 
pato: di Lo47.Essì sono avvertiti che per ottenere più sicuro, effetto da ‘co- 
testa preparazione, convien farla prima dell’ inve*hd! ; 


Re RI i Min o RITI ae tt aiatitantiaa 


Guarigione per Magnetismo 


Il mio figlio Carlo; d'anni sei, soffriva una forte» infiammazione distrat- 


tiva dell'osso gigomatico sopra la mandipola supetioresinistra;a segno:che 


gli sì era già fatta l'estrazione di qualche. particella «del medesit0:0s80; nè 
tuttavia potendo guarire sebbene' posto in cura alle prime celebrità chitàt> 
gichò, non che d'Italia, della Francia stèssa,, più per disperazione (che per 

Uticia” alclria’ tentai 15jcora magnetica, & distrocun «consulto della cesimia 
sibia' Leopdlda mata ‘Pilippa, al Nuova, n.8, piano*8*, ottenti al 
mio! figlio dla più iompleta ‘guarigi , come'ggli-stesso ne:fa:fede:col:volto 
guarito ed io seddisfatto di così buon:suécesso. 


Cerruti ‘Giuseppe di Villantiova’ d'Asti: 
Fabbrica di Corsaro, di Niccoro 
oe ‘edi Boko 

a GOLDENBILE présso ‘Stoke-upon-Irent ! (lnghilterra) 


Si des “acquistare Sn Italia ‘deî ‘terreni contenenti delle miniere di 
Colbato'*evditNictoto;' e ‘dàîle sorgenti: d'Acidé Borscico. 
Recapito.ial: sig. Jahn Henshalli e ;C.. alla. suddetta fabbrica. 


ODIO A nzzar> SRI TE ISEE MCT TER i 


GEXE 30 anni di suocesso. Sei medaglie d’oro. 


PARE COLORANTI: D. FÈVRE 
Canmore 272 pallottole per bollito:-— in granule' pet ragotits 
9 a 10 Sole ammesse all'Esposizione universale. 

La boccetta di 60 bolliti, 4 fr.— La: scatola, di dodici, 40 fr, 
A DoCcetta di 4180 ragotts, 4 fr. — La scatola di dodici, 10 fr. 
Le Coloranti-D, Fèore rimpiazzano la cipolla arrostita, con pulitezza, como- 
dità, economia; &ssedtànnio al'brodo un'bel giallo dorato ed un delizioso gusto. — Le 
Coloranti-DL"Fovre-in granule sono ‘indispensabili per i rago@ts; esse. soppri- 
Inono 1, caloti a-grande benefizio del: gusto.e della salute. A Parigi, D. FiVne 
e C., rue, St-Honoré;398. A Torino AcHino Frar. drògh'; piazza S. Carlò,'n°2 


; OLÎO MINERALE 

"ECONOMIA DEL 50’ PER ‘0/91 > 
_ AxBIARD. — Via Nuova, N. 6,.Torino,,— Mlanazcsrno; 
V.uioriò Emanuele, N. 37 rosso, — Per facilitare. il, consumo. del 
sudiétto Olio si è fatto il ribasso del 20 per.cento sopra le lampade. 
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filatoio.' 


| « «Per-maggiori schiarimenti diriger 
|allinfficio del procuratore, capo 

Giuseppe Martini, via Bellezia, fi. 44, 
piano. primo. ; dI 


‘PER ‘L'ISTRUZIONE 
elementare, ginmasiale, ‘ 
‘comiiticiale e tecnica, 
doù Spposîte scuole perSgli aspiranti all’ aramissione 
NEI'COLLEGI-MILITARI 


E 
NELLA R. ACCADEMIA DITORI 
Questo Istikuto è posta ih una de 
iù vaste, delle più ;ridenti e-salubr 
Resta di, Milano; ha uniti.un ampi 
! giardino, spaziosi cortili e porti 
| Opportumissimi per gli osercizi 
tari, per quelli “di ‘ginnastica edi 
7 sthdrtt 


tra professori‘e maestri! beni notivpel 
loro zelo è ‘per’ la loro dottrina; 

Le norme portatodai regolamenti 
delta sua originatia istituzione. si tro-) 
vano nel programma a stampa ; che 
I ue rilasciato, dalla direzione dello 
stituto! medesimo. 


Milano}; il 24 settembre 1860. 
Il'Direttore &@. F. DOLUI. 


alla scala di 1.10,000 


con tutti gl’ingrandimenti esesu 
approvati a: tuttò:luglio 1860 e pub 
bite ta perveura dell'Ufficio d’arte! 
Un foglio della grandezza ‘di 58 
per: 40; centim. — Li°01 20, 
Vendibiledaltibraio Schellino Fran- 
cesco ‘sotto i’pertici dellà Fiera; n.4, 
e si spedisce: ftoncà ’coritro ‘vaglia 


postale. 


VIGNA Dà VENDERE 


sui colli tra Mongrano. e Superga, 
strada, carrozzabile, kilom,.6, magai- 
fica, casa,e giorn. 50 cirea di prodotto 
vantaggioso,.— Recapitò al Caf® Va: 
nezi#;-Torino, 


rr: IGES 


° INCANTO 

Nanti ‘il segretario: della» Giudica= 
tuta «di! San Benigno avrà; luogovil 
giorno: 20: corrente ottobre, ;ore dieci 
mattina, cilìreincanto sul. prezzo di 
L. 8 mile d’un grandioso fabbricato 
adorwso «di filatoio da seta ‘con balla- 
\lrone:perruote: di movimento , con 
|-tuttivi. necessari ordigni pel lavoro 
|\dellasseta; tre-torti ‘@ 3ré filari, :fila-0 
| ‘tura; forno, per. bozzelif,» bigattiera, 
|«coxtile;;ed .aiay orto..e viale lungo .il; 


di.metti 0,90./di/la 
garantiti, .a;L. 5010 
dal fabbr, Festa: Teobaldo, via La 
n. f, Porta Nuòva. (lettere frant: 


Trota rina pià i cirie rie on 


ACQUA OFTALMICA 


STROINSKI 
contro la debolezza 

della vista è l’oftalmia; 

Grandissimo vantaggio. ottengoîto 
| da questo-rimedio le persone affette. 
da debòlézza della vista, utilissimo: poi 
nelle»! cataratte» ‘incipienti., ; roc rsa 
della cornea;.negli: orzaiuoli, paralisi 
e-scintillo; rome pure in. tutte.le ma- 
lattie causate da;serimonia del sangue, 
cioè. erpgti,scrafole, €CC., e. previene 


le ;diverse 


dotte da esalazioni. nocive e dalle lun- 
ghe margie in siti, percossi, di 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito generale per. tutta:.1’ Italia 
presso..la farmacia: Cersuti.in Torino; 
via Po, mi 33; Milano Stagnoli, far- 
macista. di S..M,,.;e Mi 
logna, Malagutti; Genova, Bruzza. 


; TARA : ” 
pe A pie Dale pà ridiamo pprticito9 sione nino ol ddr, citt | SE > foi I 


VOLLOYOI I Tipografia dall 


frena EU 


In GENOVA, al si 


NUOVA Questi pro 


satonale;idi Soletta ; 


i<2 struzione. 


nivese,con pi 
riccio a doppio 
lastico, rinbora 
h, 8.2. di 6 E 
nil a Dibndi ian ae di un'efficacia Conoséi 


igrang tare’ la‘ digestiòne te ‘ri 


DIAFANIA 


malattie degli occhi pro- 


PANOE 


al.sole... 


ed oltre, — Dep 
gliavacca ;.Bo-. 


Tit bi ir irrita e ii 


Opinione, diretta da € Carbone 


Dit Pel i ‘scuna boccetta, cc 

ted | SCI c no; po RIONI | 

cn lat, tell » Spagnuolo e italiano. 
l’invénto \ubo 


Per imbarco di, 


franivesi: 


«JA «Parigi; presso i fhigliori. piroscafi della G ia MARC FRAÎ R: ; 
Sele Toe 
«Asti,Boschie neo regolari ebdomadarie 
a GENOVA per PALERMO direttamente tutti i LL LU) 
LV@RNa ni PACERNO direttamente butti Sta Sh tere 


abbati a mezzogiorno, 


merci e. passeggieri dirigers 


} Vittorio Sauvaiguò; spiazza: Si/-Siro...dà LIVORNO, a 


sul vetrò. Fogli traspare 
dute, ‘soggetti’ religiosi è 
nere, che hanno lo splendore e l 
durata degli’ antichi ‘ vetri'' colopati.. 


DrOVI: 


fio 


ISTITUTO EGONVITTO|. co sorte 


G. 

DB L'INDUSTRIB' 
RR NAT 
Misto Hd t‘dutres, 
4 et nre tesini di dalia tag 4 A 


l’adito tanto; alle, Università 
al Politecnico federale. 


Particolari notizie: suo 
tuto. ponno ‘aversi: «in 
Consolato Svizzera (via delle. Finanze; 
n. 4) e presso «la Cassa” dell Com., 
mercio e dell’Industria'dal‘sig. Val. 
lino; in'Soletta poi dal' sig. G.|Vigier, | 
Capo del dipartimento‘ ‘di ‘pubblica ‘ 


esto Tati: 
‘orino , dali 


lc ill anicéLiiue: 
del Dottor ANDERSON. 


i) 


le funzioni dello stomacore: dol ventre 
‘endono; in Terino, da, Bonzani '8' da’ 
Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria; 

Bas oyara, Caccia; Intra, L. Caceia; | 
Berteletti; Asti, 


'oschigro. 


ossia ‘1’ arted'i- 
Mmitare le piltare 


miti” str 
‘di ogni ger } 


Metodo facilé ‘ed ERO! 
ognuno pò decorare da sè 
prezzo le invetriate‘di una 
di ‘uma’ chiesa; 


terrazze , sa- 


loni, ossia-globi di cristallo.argèntat 
ti 08 j 


riflettenti, gli oggetti cir 
lontani. — Prezzo da.L. 
osito pro: 
D. Monno, Torino, via de 
n. 20. (Spedizioni in. 


si 


58, 


sig. Leone Coen; via Vittorio, Emanuele, n, 33. 
;Marc Fraissinet Père et Fils, Piazza Reale, n. 


RISIENNE 


AU. 


In MARSIGLIA, ai signor 


U10LG 


À 


[COPAMINE-ME 


Paris; i 


fe puogurrale, dane 


omdo, via. B.. V. degli 


‘a'Séletta nella Svizzera. 
I professofi ‘Pi 'Rora e I Merek 
lianno istituito a Soletta, in amerà 
posizione, un: Convitto per acdogli@tvi 
quei ‘igiovani» d’ogni\nazione thé sint! 
teridono: » perfezionarsi «elle | lingue; 
Imoderno:({nencese; .ètaliana, inglese e 
tedesca) ed.in'ipuni tempo. attendere. 
agli studi .classici;,, commerciali od’ 
rindustrisli, che coltivansi, nella Scuola” 
da. quale ‘apre 


i quanto 


} per cui 
edia dui 
stanza é 


s° 


RE MIGLIOR AMENTO, 
eee I DEI VINI ACQUAVITE È LIQUORI 


di ULISSE..ROY di. Poitiers , 
(Diploma) d'onore straordinario 1856) 
Etoro cnantico che migliora invini; 1dà loro il così detto: Béuguet; 
li fa aumentare. di, prezzo e.li.fa conserv 
della ‘boccetta sufficient 
Essenza di Cogn 
istantaneamente le ‘atquavite) 
un ettolitro, L.‘6.:(Ricetta deposta’ ed ‘approvata.) 
Profumî:concentrati -per liquoi 
di più di e argo — Una boccetta cper 2%0-litriy;L.04; 
otti sono chimicamesita fabbricati. — 

Torino pressofl’Agenzia DB. 

dizione in provincia contro vaglia postale, 


CONVINTO D'ALUNNI | 


aresindefinitamente:! — Prezzo 
per 400. litri,, L. 3. i 

arantita), ossia Rancio di (/lisse Roy; bonifica 
d’ogni ‘specie. — Una boccetta subiti 


lente per 


uori/!francesi ‘ed’esteri. ' Assortimento 


Deposito centrale in 
Angeli ;; 9. — Spe- 


CAPSULE. RAOUIN 


Estratto del mdtorole rap- 
morto dell’Accaderhia cinipe: 
ci di Mekicina-di Parigi: 
1,486 contengono, .sotto: un piccolo 


volume, maggior, quantità di 
delle altre per tf dn 
‘’ménte, ingannando ‘| 


6; I9EON Ana facil- 


delitate; ‘non Cagionario Verna sens 
sazione sgradevole ‘nello stomaco se 
‘non, producono; eruttazioni di sorta. 


Amministrate. a 
lati, (nell’ospedal 


‘7 1l signor Raquia, il quale: non può 


doj _copaù I 
n oi 


red arti, faubour, 


rniterdei. veri, rimedi ‘fran- 
‘esi accreditati, —, Agente.commtissio» 


Al Die a Vendone Fai, 


ar 
y' Biragi-Ravizza. è 


Zanetti }.; Vercelli, Berteletti ve nelle 


‘principali farmacie ‘d’Italia! — 6 fr, 


1 VENUD, gui 
‘ ventricolo; 4 vol. 


‘maschile; fiori. 


on ì, gcc, guarite 
ol. Li. 

Della ‘DetsoLtzza del 

L.8:— Delli GOTTA, 


farci Te più 


Ly;4.Di G. FERRUA. ;: dott. in me' ‘ 


‘Dalle’ provincie 


2 
eni iran 


‘dicina, .e ‘gia, S, Francesco: d’As- 
I 
isa dalle io ‘alle 8 pom, 


10 sino ‘allé 3 po 
con vaglia postale. 


«eri — nerone 


